
BREVE GUIDA alla REALIZZAZIONE DI EVENTI SOSTENIBILI 
Suggerimenti, indicazioni e buone pratiche per la realizzazione di un evento sostenibile 

 
 



Vista la sempre maggiore importanza che l’Amministrazione Comunale at-
tribuisce al concetto di sostenibilità, come testimonia anche il percorso intra-
preso che ci ha portato all’ottenimento della Certificazione di Destinazione 
Turistica Sostenibile (GSTC), e considerando il preziosissimo impegno da Voi 
profuso nella realizzazione di eventi e manifestazioni che arrischino il calen-
dario degli eventi del nostro comune, contribuendo in maniera decisiva alla 

sua vitalità ed attrattività, abbiamo pensato di realizzare questa brevissima 
guida, redatta con l’esperienza accumulata in questi ultimi anni e con il sup-

porto di esperti del settore, per dotarvi di conoscenze minime per rendere i 
vostri eventi più vicini possibili al concetto di sostenibilità. Siamo pienamente 
consapevoli della complessità del tema e delle difficoltà insite nel coniugare 

la vostra attività con i suddetti principi, ma riteniamo comunque importante 
mettere in atto qualsiasi sforzo sia utile a rendere la nostra comunità sosteni-

bile e rispettosa dell’ecosistema. 



Quando un evento può definirsi sostenibile? 
Quando è concepito, organizzato e gestito in modo tale da ridurre al minimo gli impatti am-
bientali, sociali ed economici durante il suo intero ciclo di vita, cioè dall’idea fino alla conclusio-
ne. La “sostenibilità” diviene parte integrante della gestione complessiva dell’evento e dà una 
impronta caratteristica all’intera catena di fornitura e smaltimento.  

Quali sono gli aspetti da considerare nella pianificazione e 
nell’organizzazione di un evento sostenibile? 

• Utilizzo dei materiali da utilizzare durante l’evento, preferendo l’utilizzo di carta e plastica 
riciclata, di stoviglie compostabili, di bicchieri riutilizzabili, ecc… 

• Pianificazione di una corretta ed efficace raccolta differenziata, che parta da considerazione 
inerenti il numero e la dislocazione dei contenitori di raccolta, di una chiara e puntuale comu-
nicazione che metta in condizione l’ospite di conferire i rifiuti nei contenitori corretti, sino al 
sistema di ritiro da parte del soggetto incaricato della raccolta rifiuti. 

• Valutazione sul luogo di svolgimento dell’evento, prendendo in considerazione l’impatto che 
esso ha sul territorio, la possibilità di raggiungerlo a piedi o con mezzi pubblici, e l’inquina-
mento sonoro e luminoso che da esso possa derivare. 

• Valutazione dell’organizzazione logistica in rapporto alle emissioni di CO2 derivanti dal tra-
sporto e movimentazione di persone e materiali. 

• Agevolare e prediligere il coinvolgimento della comunità locale, preferendo inoltre l’utilizzo 
di prodotti locali e sostenibili, che oltre a ridurre la produzione di CO2 per il trasporto, va a 
sostenere attività produttive ed artigianali del territorio. 



Quali sono le componenti principali da tenere in considera-
zione nella realizzazione di un evento sostenibile? 

COMPONENTE AMBIENTALE 

COMPONENTE SOCIALE 

COMPONENTE ECONOMICA 



COMPONENTE AMBIENTALE 
 

Quando si parla di organizzare un evento si deve assolutamente partire dal presup-
posto che un impatto sull’ambiente, sia esso diretto o indiretto, c’è e ci sarà sempre, 
come ad esempio l’inquinamento atmosferico, acustico e luminoso, la produzione di 
rifiuti, il consumo di risorse rinnovabili e non rinnovabili. 
Essendo elementi insopprimibili, compito di un organizzatore attento dovrà essere 
quello di ridurre al minimo i suddetti impatti, mettendo in atto e pianificando speci-
fiche azioni, cercando, ove possibili, di mettere in atto anche azioni positive che va-
dano a compensare gli inevitabili impatti. 
Tra questo tipo di azioni possiamo citare la realizzazione di campagne di sensibiliz-
zazione sul tema ambientale rivolte agli intervenuti, o promuovere, far conoscere e 
fornire esempio pratico sull’utilizzo particolari tipologie di prodotti ecologici (ad 
esempio stoviglie in mater-Bi) cercando di favorire quindi tipologie di comporta-
mento 
 e di approccio alla tematica della sostenibilità ambientale che vadano oltre il peri-
metro dell’iniziativa e che riescono a produrre effettivi positivi nel lungo periodo, an-
dando a bilanciare quelli negativi, che seppur mitigati, sono stati ingenerati nella 
realizzazione dell’evento. 



COMPONENTE SOCIALE 
 

L’organizzazione di un evento comporta inevitabilmente dei riflessi sul tessuto sociale nella 
dimensione, che possono essere positivi, come appena visto con la creazione di un indotto eco-
nomico nel territorio, che si traduce in guadagni e profitti e per attività del posto, andando a 
sostenere ad esempio l’occupazione, ma anche negativi, ad esempio per le persone che vivono 
nella estreme vicinanze del luogo in cui si svolge materialmente l’evento, a cui gli organizza-
tori devono prestare particolare attenzione, pianificando azioni volte a minimizzare l’invasi-
vità dell’iniziativa. 
Oltre a ciò, ricadute positive in ambito sociale possono derivare anche dalla scelta di fornitori 
e prodotti necessari per la realizzazione dell’iniziativa, ad esempio scegliendo fornitori quali-
ficati in possesso e/o certificati, che garantiscano trattamento e rispetto dei diritti dei lavora-
tori, ed ovviamente prodotti responsabili certificati (per es. Fair Trade) o provenienti da coo-
perative sociali, ed ovviamente assicurandosi il più possibile i bisogni di categorie di persone 
diverse (famiglie, bambini, giovani, comunità sraniere, ….). 
Ovviamente, quando ci sitrova ad organizzare un evento, non può assolutamente mancare 
l’attenzione rivolta all’accessibilità ai siti dell’evento da parte di persone disabili, questione 
che deve essere assoultamente affrontata al momento della pianificazione logistica e della 
scelta della location dell’evento. 

 



COMPONENTE ECONOMICA 
 

L’organizzazione di un evento comporta necessariamente la necessità di sostenere costi da 
parte dell’organizzazione e di sottostare al principio di fattibilità economica, e cioè di rag-
giungere quell’equilibrio economico che permetta la realizzazione dell’iniziativa. 
La fattibilità economica dell’evento diviene quindi e di conseguenza elemento di rilevante 
centralità nelle strategie organizzative, il cui attento studio , può permettere di gestire al me-
glio anche gli impatti di carattere economico, diretti ed indiretti, che l’evento può avere nel 
territorio,  privilegiando la creazione di un indotto locale, con ricadute nell’economia del po-
sto (panettiere, elettricista, servizi tipografici, ecc…) e la creazione di profitti per gli attori 
economici locali. Oltre a questo aspetto, un attenta riflessione sulla questione economica, può 
portare all’adozione di azioni che permettano il contenimento dei costi sostenuti, salvaguar-
dando gli aspetti ambientali.  
Un banale esempio che può essere fatto in tal senso, può essere quello che riguarda l’acquisto 
di lampadine a risparmio energetico. 
Al momento dell’acquisto, nel breve periodo quindi, il soggetto organizzatore sarà costretto a 
sostenere un costo più alto rispetto all’acquisto di comuni lampadine, ma nel lungo periodo, 
tale maggior costo economico, sarà ammortizzato dalla riduzione dei consumi di energia elet-
trica, ed allo stesso tempo si otterà un impatto positivo da un punto di vista ambientale. 



 

SUGGERIMENTI PRATICI PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
EVENTO SOSTENIBILE 

 
   

1. SCELTA DEI FORNITORI 
 

Ovviamente non possiamo fornirvi un preciso decalogo per quanto concerne la scelta del fornito-
re, ma è necessario mettere in atto valutazioni e considerazioni basate spesso sul buon senso, co-
me ad esempio fare attenzione al rapporto qualità prezzo dei prodotti acquistati, in quanto, 
molto spesso, prezzi eccessivamente bassi nascondono aspetti di ingiustizia sociale, di non rispet-
to delle regole o di una bassa sostenibilità e preferire, ove possibile, fornitori con certificazioni 
etico ambientali. Ulteriore considerazione che si raccomanda di fare è quella relativa alla di-
stanza del fornitore dalla location dell’evento, preferendo quindi quelli locali che utilizzino pro-
dotti a km 0, in quanto il trasporto delle merci è sempre e comunque legato ad una produzione 
di CO2 e cercare di utilizzare sempre prodotti ecologici certificati, contribuendo alla riduzione 
degli impatti ambientali correlati sia al ciclo produttivo sia all’uso di forniture durante l’evento; 



 

SUGGERIMENTI PRATICI PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
EVENTO SOSTENIBILE 

 
   

2. LA COMUNICAZIONE 
 

L’aspetto della comunicazione può essere affrontato sotto due punti di vista, il primo relativo 
alla modalità con cui viene effettuata, ad esempio limitando la distribuzioni di stampati 
(volantini, brichure, ecc…), preferendo l’utilizzo di carta riciclata per la loro realizzazione, ma 
anche ad esempio riducendo le decorazioni o il materiale pubblicitario usa e getta, cercando 
alternative con materiali naturali o riutilizzabili, ma anche da un punto di vista comunicati-
vo. Mettere in risalto nella comunicazione inerente l’evento, sia su materiale cartaceo distri-
buito, che sulle pagine web e social dedicate all’iniziativa, l’adozione di buone pratiche di so-
stenibilità adottate, contribuisce sicuramente alla loro diffusione e magari ad un emulazione, 
ed allo stesso tempo sensibilizzare sull’argomento tutti coloro che saranno interessati dall’e-
vento, ma anche la popolazione del Comune ospitante. 

 



 

SUGGERIMENTI PRATICI PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
EVENTO SOSTENIBILE 

 
   

3. LA MOBILITA’ 
 

La mobilità, e cioè la presa in considerazione della modalità con cui si può raggiunge la loca-
tion dove si svolgerà l’evento, è questione di prioritaria importanza nell’organizzazione di un 
evento ispirato alla sostenibilità, in quanto oltre il 95% della CO2 prodotta è imputabile ai 
mezzi di trasporto che i partecipanti utilizzeranno per raggiungere il luogo in cui su svolgerà 
la manifestazione. Risulta pertanto fondamentale, già a partire dalla scelta della location, 
privilegiare luoghi facilmente raggiungibili con mezzi pubblici, ed ovviamente incentivarne 
poi l’utilizzo, concordando con le aziende di trasporto tariffe speciali e coordinando l’orario di 
conclusione della manifestazione con gli orari di fine servizio dei mezzi pubblici.  
Qualora non sia invece possibile svolgere l’evento in luogo ben servito dai servizi pubblici, gli 
organizzatori possono comunque cercare di ridurre l’impatto prodotto dalla mobilità incenti-
vando il car-pooling tra i partecipanti all’evento tramite i canali di comunicazione dello stes-
so, o promuovendo forme di “traffico lento”, informando i frequentatori sulle diverse possibili-
tà di raggiungere l’evento anche in bici o a piedi, segnalando o creando specifici itinerari. 



 

SUGGERIMENTI PRATICI PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
EVENTO SOSTENIBILE 

 
   

4. RIFIUTI 
 

In maniera piuttosto ovvia, affrontando il tema della sostenibilità, non possiamo esimerci 
dall’affrontare la questione della produzione di rifiuti e della loro conseguente gestione.  
La prima azione su cui concentrarsi è quella di cercare di ridurne la produzione, ad esempio 
scegliendo di utilizzare prodotti alimentari che non comportino la produzione di eccessivi scar-
ti di lavorazione o lo smaltimento di un gran mole di imballaggi. Sempre secondo questo ap-
proccio si suggerisce l’adozione di bicchieri e piatti a rendere e riutilizzabili, e se ciò non risulta 
possibile si raccomando ovviamente l’utilizzo di stoviglie e bicchieri ecologici e compostabili. 
Per quanto comunque si possa impattare nella loro produzione, sarà sicuramente necessario 
prevedere una specifica organizzazione per la gestione dei rifiuti. Si consiglia ovviamente di 
dotare l’area di appositi contenitori per il conferimento delle varie tipologie di rifiuti, se possi-
bile in apposite aree e con il presidio di volontari, ed allo stesso si sconsiglia l’utilizzo di conte-
nitori per il conferimento dell’indifferenziato non presidiati. Di fondamentale importanza ri-
sulta anche stabilire un contatto con il gestore dei rifiuti, di modo da garantire un adeguato 
numero di contenitori ed un puntuale ritiro dei rifiuti raccolti. 



 

SUGGERIMENTI PRATICI PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
EVENTO SOSTENIBILE 

 
   

5. ACQUA 
 

Il presente argomento è strettamente legato ed interconnesso a quello trattato nel punto pre-
cedente, ma in virtù della sua importanza, e delle virtuose azioni intraprese in eventi organiz-
zati nel territorio, abbiamo deciso di dedicargli uno spazio riservato.   
Come ben sappiamo, uno dei principali problemi inerenti la gestione dei rifiuti è costituito 
dall’enorme mole di plastica usa getta che viene dispersa nell’ambiente, ed uno delle princi-
pali fonti di produzione di questo tipo di rifiuto è senza dubbio costituito dalle bottigliette e 
bicchieri in plastica usa e getta. Al fine di ridurre la produzione di queste due tipologie di ri-
fiuti, si consiglia vivamente di dotare l’area festival di dispenser di acqua potabile, ed allo 
stesso tempo dotare i partecipanti di bicchieri, in plastica durevole, che possono essere lavati e 
riutilizzati. Così facendo si andrebbe si a registrare una piccola perdita da un punto di vista 
degli incassi, ma allo stesso tempo si andrebbe ad un abbattimento pressoché totale della pro-
duzione di rifiuti in plastica, una delle tipologie di rifiuto che comporta maggiori problemi 
nella sua gestione.  



 

CERTIFICAZIONE DELL’EVENTO  
 

Se siete giunti sin qua nella lettura di questa breve guida, significa che la 
questione della sostenibilità assume per voi un particolare valore, e che 
di conseguenza potreste essere interessati ad un certificazione che vada a 
mettere nero su bianco l’importante lavoro svolto ed allo stesso tempo 
fornisca stimoli per migliorarsi nel futuro implementando le azioni prese 
per rendere il vostro evento più prossimo possibile al concetto di sosteni-
bilità.  
Oggigiorno organizzatori, promotori, fornitori   di eventi hanno a dispo-
sizione nuovi standard etico-comportamentali sviluppati con lo scopo di 
garantire e comunicare l’impegno in termini di sostenibilità, tra cui il 
principale standard di riferimento è l’ISO 20121:2012.  



 

LE PRINCIPALI FASI DELL’ITER PER L’OTTENIMENTO 
DELLA CERTIFICAZIONE l’ISO 20121:2012?  

 
• Invio della domanda di certificazione; 
• Emissione dell’offerta; 
• Lo svolgimento dell’audit di certificazione suddiviso in due stage, il 1° 

detto “documentale”, dove gli auditor verificheranno la documentazio-
ne redatta, ed il 2° definito “sul campo”, durante il quale si osserverà 
l’effettivo svolgimento dell’evento; 

• L’emissione di una certificazione, in caso di superamento dell’audit; 
• Il superamento di un audit di sorveglianza che si svolge annualmente, 

ed il rinnovo della certificazione, che avviene con cadenza triennale. 
 
Per la predisposizione della documentazione necessaria ad ottenre la cer-
tificazione, è possibile avvalersi di servizi di consulenza specializzati, che 
vi accompagneranno nel percorso che porta al riconoscimento della certifi-
cazione. 


